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Il dipinto raffigurante Giovanni Saldarini fu commissionato dalla Congregazione di Carità il 28 
maggio 1903, allorché il Consiglio autorizzava la Presidenza ad affidarne l’esecuzione all’artista. 
Questi consegnava l’opera ultimata il 18 settembre successivo, venendo retribuito il giorno dopo 
con 1000 lire comprensive del costo della cornice. Rinunciando a più sontuose ambientazioni in 
interni, già fatte proprie in opere quali il Ritratto di Luigi Marinoni eseguito per la Ca’ Granda nel 
nono decennio dell’Ottocento, Barbaglia sceglieva di raffigurare l’anziano benefattore all’aperto, 
cogliendolo mentre, assorto nei propri pensieri, distoglie lo sguardo dal giornale che tiene spiegato 
tra le mani. Una simile scelta rivela evidentemente da parte dell’artista la volontà di rendere 
accostante la presentazione del proprio modello, cogliendolo senza alcun paludamento in un rito 
quotidiano, quale quello della passeggiata dedicata alla lettura del giornale. Ribadisce tale approccio 
lo stesso aspetto dimesso, quasi disordinato dell’assiepata ortaglia che fa da sfondo al benefattore; 
qui, nella luce di una giornata di sole, le tinte acquistano un loro vivo risalto accendendo il verde 
della vegetazione, colorando di un azzurro intenso l’angolo di cielo che si intravede sopra gli 
assolati tetti di periferia, oltre il cancello. Sotto il profilo stilistico, il ritratto è esemplare dei modi 
dell’artista nella fase più avanzata della sua produzione; il ritmo franto e corposo delle corte 
pennellate accentua infatti la caratteristica stesura vibrante propria del pittore sino a raggiungere, a 
tratti, effetti quasi sfocati. Se è questo il caso del volto dell’effigiato, esemplato su un ritratto 
fotografico già presso Luigi Gariglio, esecutore testamentario del benefattore, altrove, come nella 
mano che il modello stringe intorno al giornale, la scabra pasta pittorica si raggruma in spessori di 
schietta evidenza materica. 

 (Lucia Pini in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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